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Domani, a Tonadico,
la presentazione al pubblico
della nuova ipotesi

Malga Fosse, l’alternativa al wellness
Un ristorante di prestigio
con il «Botìro di Primiero»

MANUELA CREPAZ

TONADICO - Domani sera (ore 20.30),
la Chiesa di San Vittore di Tonadico
ospiterà la presentazione di una pro-
posta alternativa concreta per Malga
Fosse, sottoscritta dal sindaco di Si-
ror Walter Taufer con Adriana Fontana,
fiduciaria della Condotta Slow Food lo-
cale, e Giovanni Fontana, presidente
del Caseificio di valle. Antonella Faoro,
tra le promotrici del documento che
esprime la proposta alternativa al con-
testato progetto di centro benessere
ai piede del Rolle, spiega: «Si chiederà

dita delle produzioni agroalimentari
locali di qualità, prime tra tutte le va-
rie declinazioni casearie locali del lat-
te, sfruttandone la posizione strategi-
ca su una direttrice stradale di gran-
de traffico. L’edificio potrebbe avere
anche funzioni di presentazione e in-
formazione sulle Dolomiti come Patri-
monio dell’Umanità.
Si richiede soprattutto la rinuncia a
spazi ricettivi e wellness - funzioni che
mal si coniugano con la presenza dei
bovini al pascolo -, così da ridurne sia
la volumetria sia il costo dell’interven-
to. I proponenti valutano che la pro-
posta vada proprio nella direzione che
la Provincia indica alle comunità loca-
li attraverso i suoi documenti di poli-
tica generali e consentirebbe all’Agen-
zia per le Foreste di dare un segno for-
te di sostegno al territorio di Primie-
ro.
I vantaggi della proposta sono vari: in-
dividuare funzioni non banali e già vi-
ste (leggi albergo con spa e ristoranti-
no come tanti già ne esistono) ed evi-
tare che Malga Fosse diventi una con-
correnza sleale delle strutture turisti-
che di Passo Rolle e San Martino. Inol-
tre, si darebbe modo di riprogettare e
ricostruire le funzioni della malga e del
pascolo, a partire da un’attenta lettu-
ra della struttura territoriale «malga»,
strutturando l’edificato in continuità
con la storia e tradizione edilizia loca-
le delle malghe, esito di una secolare
elaborazione culturale collettiva.
Conclude Faoro: «Durante la serata, il
sindaco di Siror presenterà anche l’Al-
leanza per la Campagna, un progetto
condiviso con il Comune di Tonadico
per ridare vita ai prati della Campa-
gna. Infine, Sandro Di Nuzzo, ristorato-
re di Romeno, esporrà la sua formula
ristorativa che prevede la produzione
di buona parte dei prodotti utilizzati
in cucina e l’acquisto da produttori lo-
cali del resto».

San Martino: sito «internazionale»

I resti della
chiesa di San
Martino nella
fortezza
omonima (foto
F. Torchio)

Presentata la guida dedicata al progetto di recupero e agli
scavi archeologici dell’antica fortezza. Ecomuseo al lavoro

FIAVÉ

Contestato

Malga Fosse
secondo il
contestato
progetto di
riqualificazione
dello Studio Raro
di Trento, vincitore
del concorso di
idee indetto
dall’Agenzia
provinciale foreste
demaniali,
diventerebbe un
centro benessere

Valle dei Laghi: primo incontro di Orienta Lavoro per i giovani oggi a Calavino
VALLE DEI LAGHI - Torna il progetto
Orienta Lavoro, organizzato dalla
Comunità Valle dei Laghi, i sei comuni e
dal Piano giovani di Zona, che si rivolge
ai ragazzi e si propone come obiettivo di
rispondere al bisogno di conoscenza,
formazione ed informazione riguardo le
caratteristiche di un mondo del lavoro in
veloce evoluzione. Il progetto è diviso in
due parti, dove in una prima fase di

animazione territoriale con sei serate
informative curate da Trentino Sviluppo
nei diversi paesi della valle, aperte a tutti
gli interessati ed in partenza oggi in sala
Pizzini a Calavino; mentre una seconda
parte più operativa si suddivide in
percorsi diversificati in base al target di
riferimento (giovanissimi o giovani
adulti, condizione lavorativa, bisogni
emergenti). Questa seconda parte si apre

con un percorso rivolto ai neodiplomati
che attraverso anche un tirocinio e
occasioni di formazioni potranno
avvicinarsi agli strumenti di ricerca del
lavoro, e prosegue con un percorso
rivolto ad aspiranti giovani imprenditori
che, attraverso l’approfondimento degli
strumenti dell’avvio d’impresa, potranno
avvicinarsi alla creazione concreta di una
realtà imprenditoriale. C. S.

L’idea è riqualificare
l’edificato in continuità
con la storia e tradizione
edilizia locale delle
malghe. Tra i promotori
anche Slow Food

poi a Comunità e Comuni di Valle, Cas-
sa Rurale, Apt, Parco, Unione alleva-
tori e Strada dei Formaggi di sottoscri-
verlo». Il progetto si basa sul significa-
to storico e sulle funzioni tradizionali
del sistema malga/alpeggio ed è incen-
trato sul Botìro di Primiero di malga,
presidio Slow Food dal 2009, che con-
tribuisce a qualificare la produzione
lattiero-casearia, l’offerta ristorativa e
l’immagine turistica della valle. I pro-
ponenti auspicano pertanto una riqua-
lificazione di Malga Fosse come risto-
rante di prestigio, con la presenza di
spazi per la burrificazione - di grande
spendibilità promozionale – e di ven-

Werth «rovina» la festa: «L’Italia non è il nostro Stato»MEZZOCORONA

Schützen: i 30 anni della Firmian
ANTONIO LONGO 

MEZZOCORONA - Una
grande festa ha salutato i
trent’anni di rifondazione
della compagnia Schützen
Nikolaus Firmian di
Mezzocorona. Una
compagine, diretta da 
Fabrizio Sonn, che si è
saputa rinnovare, attirando
tanti giovani con l’intento di
valorizzare la cultura e la
storia del territorio nel
contesto della famiglia del
grande Tirolo.
Senza contrapposizioni,
senza ideologismi, superati
dalla stessa storia e in
stretta collaborazione,
soprattutto, con tutto il
mondo dell’associazionismo
locale. Del resto, come ha
rimarcato il sindaco Mauro
Fiamozzi, durante la
cerimonia, non sono mancati
i momenti di collaborazione
fra gli Schützen di
Mezzocorona ed il locale
gruppo alpini. Sarebbe un
errore grave, il pensiero dei
più, mettere in
contrapposizione la cultura
e la storia del Tirolo con
l’essere cittadino italiano.

Mezzocorona, con i suoi
Schützen, è l’esempio di
unione e soprattutto di
convivenza, basata sulla
valorizzazione della cultura
locale. Caratteristica esaltata
dal vicecomandante della
Federazione degli Schützen, 
Giuseppe Corona.
Valorizzazione della propria
cultura e della storia,
sporcata va detto e sempre
ricordato dal fascismo, per
essere aperti e plurali.
Dunque, nessuna divisione
linguistica o, peggio ancora,
etnica che in Rotaliana e
altrove avrebbe poca
ragione di esistere. C’è chi,
purtroppo, coglie i momenti
di festa per una propaganda
che va esattamente nel
segno opposto. È il caso di 
Jürgen Werth
rappresentante della
Südtiroler Schützenbund di
Egna, che si è lasciato
andare in anatemi contro lo
Stato italiano: «Non il nostro
Stato» ha detto.
E le sue considerazioni
hanno raggelato il pubblico
nel vero senso della parola.
Un gruppo isolato ha
applaudito rumorosamente,
ma l’applauso collettivo che,

fino a quel momento aveva
accompagnato i diversi
interventi, non c’è stato. C’è
stata una netta divisione
nella piazza della nuova sede
della Cassa Rurale. Per un
momento, il clima di festa si
è oscurato e diversi sono
stati anche i mugugni. 
«Adesso che dirà il senatore
Panizza?» si è chiesta
incredula Caterina Dominici,
consigliere provinciale del
Patt. Panizza, però, nulla ha
detto. Non è cascato nella

polemica e ha rimarcato il
ruolo del Tirolo, come
società capace di difendere
la propria cultura in un
contesto ampio e plurale.
La compagnia degli Schützen
di Mezzocorona è composta
di 33 «bersaglieri». Per tutta
la giornata si sono susseguiti
i momenti di festa. Le
diverse compagnie hanno
sfilato per le vie del paese.
Grande pranzo, poi, con
musica per tutto il
pomeriggio.

Alcuni
momenti
della festa
degli
Schützen

Al via un corso in palestraCLES

Autodifesa con «Donna sicura»
CLES - Ha inizio oggi a Cles un corso di autodifesa, orga-
nizzato dall’Asd Anaune Budo Defense e intitolato «Don-
na sicura». Un corso «ideato e programmato per un pub-
blico femminile», spiega il maestro Ivan Micheli, che sa-
rà docente in palestra. Il programma prevede concetti le-
gislativi inerenti l’autodifesa, concetti psicologici riguar-
danti l’aggressione, lo studio delle principali cadute, la
difesa contro vari tipi di prese, la difesa contro l’aggres-
sione con pugni e calci, ed ovviamente le allieve impare-
ranno ad evitare un attacco e ad utilizzare le «armi natu-
rali», mano, piede e quant’altro, il tutto completato da
una buona conoscenza anatomica per comprendere do-
ve sia meglio colpire o comprimere per procurare dolo-
re.
Le lezioni si svolgono nella palestra della scuola media;
il lunedì ed il giovedì, dalle 20 alle 21, fino al 10 giugno.
Informazioni ed iscrizioni da Ivan Micheli, 347/9572843.

FIAVÉ – Le scoperte di dieci anni di scavi nel si-
to archeologico di San Martino, nel Lomaso, in
Giudicarie, sono oggi diventate un documento
divulgativo per chi vorrà recarsi sul posto per
una visita. La piccola guida è stata presentata ie-
ri pomeriggio nelle sale del Museo delle Palafit-
te di Fiavé da Enrico Cavada, che ha seguito il pro-
getto di recupero del luogo fin dal’inizio, Elia
Forte, anch’ella veterana degli scavi, e Costanza
Miotello dell’Ufficio Beni archeologici della Pro-
vincia di Trento. Gli scavi hanno permesso di de-
finire i confini degli edifici militari e della chiesa
votata a San Martino, elemento caratterizzante
dell’intero sito. L’unica immagine giunta fino a
noi dell’edificio religioso, distrutto durante la Se-
conda guerra mondiale, è ad opera di una don-
na della nobiltà del tempo e risale al 1538. Sulle
macerie della chiesa le processioni continuaro-
no negli anni, l’ultima è datata 1983, ma da allo-
ra il bosco prese il sopravvento sui resti dell’an-
tica fortezza che fin dal quinto secolo aveva ospi-
tato cavalieri di passaggio ed agevolato il con-

trollo e la difesa del territorio. Quindicimila me-
tri quadrati, secondo gli archeologici, l’estensio-
ne della fortezza che oggi porta in sé le tracce
del passato: «Le pietre – ha ricordato Cavada –
parlano. Della traversata delle Alpi di Carlo Ma-
gno e dei Carolingi, il passaggio di Goti e Longo-
bardi, popoli oggi scomparsi. Raccontano di una
fortezza nella quale vi si poteva rimanere anche
per periodi medio-lunghi, e ricordano anche che
fu a lungo un punto di riferimento per pastori e
viandanti». Il progetto di recupero dei ruderi del-
la fortezza fu avviato alla fine degli anni ’90 dal
Comune di Lomaso e prese corpo negli anni 2000
quando iniziano le campagne di scavo.
La valorizzazione del sito di San Martino viene
portata avanti localmente dall’Ecomuseo della
Judicaria che oggi aspira a dargli un profilo in-
ternazionale: «Ora - ha spiegato ieri Diego
Salizzoni, rappresentante dell’ente - si lavora per
riallacciare i contatti con Saint Martin de Tours
e inserire i siti dedicati al santo all’interno della
rete di cammini a lui dedicati in Europa». D. R.
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